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Tangenti a Bracciano 
Tre ex amministratori 
e un ingegnere 
a giudizio per concussione 
L'ex sindaco di Bracciano, il democristiano Alfredo 
Mancini, due ex assessori e un ingegnere membro 
della commissione edilizia rinviati a giudizio per 
una storia di tangenti. Prima 220, poi 110, infine 50 
milioni richiesti a Salvatore Rossi, un gestore di una 
pizzeria che voleva costruire un centro commercia
le e non è stato al gioco. Registrazioni telefoniche 
come prova per la denuncia. 

SILVIO SERANQELI 

§ • Sono stati rinviati agiudi-
zio per tentata concussione 
l'ex sindaco di Bracciano, il 
democristiano Alfredo Manci
ni, l'ex assessore de Romolo 
Mangoni, l'ex vicesindaco re
pubblicano Piero Panunzi, l'in
gegnere Carlo Turchetti. Lo ha 
deciso ieri il gip Antonio Cap-
piello - in base all'istruttoria 
portata a termine dal Pm Gian
carlo Armati. Aurelio Bernardi, 
ex membro della commissio
ne edilizia, e stato scagionato 
dall'accusato di • favoreggia
mento. Hanno trovato piena 
conferma le accuse mosse da 
Salvatore Rossi, proprietario di 
una pizzeria nel centro di Brac
ciano. Una lunga storia di tan
genti durata tre anni dall'86 
all'89. Prima 220 milioni, poi . 
altri 110, infine 50-60 milioni . 
per restare più tranquillo. Que- • 
ste le somme che il Rossi si e 
visto chiedere per poter otte
nere una variante al piano re
golatore del Comune che gli 
avrebbe permesso di costruire 
in un suo lotto di terreno ai . 
Cappuccini. «L'area è destina
ta a servizi urbano di quartiere, 
potrebbe esserci costruita una • 
caserma, una scuola. Niente 
da fare per negozi e attività . 
commerciali». È la risposta che 
Salvatore Rossi si sente ripete
re negli uffici del Comune. È la 
line dell'86. È lo stesso sinda
co, il democristiano Alfredo 
Mancini, a rassicurarlo insie
me all'ingegnere Carlo Tur- • 
chetti, membro della commis- -
sione edilizia: «Si può fare, ma 

ci vogliono 220 milioni per la 
variante e il rilascio della con
cessione edilizia». Si muove il 
sindaco democristiano, prota
gonista di ben cinque dimis
sioni rientrate, ma non stanno 
certo fermi gli altri partiti della 
giunta: De, Psi, Psdi, Pri. Per il 
pizzaiolo di Bracciano la storia 
non e finita. Non basca la maz
zetta da 220 milioni per avere 
via libera per il suo centro 
commerciale. Si fanno vivi Pie
ro Panunzi. viecsindaco repub
blicano, e Romolo Mangoni 
assessore democnstiano ai La
vori pubblici, poi il consigliere 
del Psdi.dclla Lista civica, del 
Psi e infine della De. Più mode
sta la loro richiesta: bastano 
110 milioni. Il povero Rossi ini
zia a larsi i conti, non regge al
l'insistenza dei quattro, registra 
le telefonate che lo invitano a 
versare il suo «contributo» per 
oliare la macchina comunale. 
Il sindaco Mancini, ora capo
gruppo de al comune di Brac
ciano, ci ripensa: i 220 milioni 
non bastano, chiede un contri
buto anche per i suoi uomini. 
Altri 50-60 milioni da versare 
per Rossi che denuncia la vi
cenda al magistrato. «Rispetto 
il segreto istruttorio - con'inua 
a ripetere Rossi - ma e tutto ve
ro». La conferma dal Gip Cap-
piello che ieri ha deciso il rin
vio a giudizio per tentata con
cussione per l'ex sindaco, i 
due ex assessori e l'ingegnere. 
«Prima lo scandalo della Usi 
Rm 22, ora questa brutta storia 
eli tangenti. 

Arrestati ad Anzio, volevano far saltare gli assassini del fratello 

Tritolo per una vendetta 
MERCATI 

Un chilo e mezzo di tritolo per vendicare il fratello, 
ucciso un anno e mezzo fa in un regolamento di 
conti ad Anzio. La polizia ha arrestato due incensu
rati, Luigi e Carlo Capolei, che avevano in casa un 
ordigno pronto per l'uso. Gli investigatori ipotizzano 
che i due avessero individuato e volessero colpire 
gli assassini del fratello Giorgio, ammazzato da due 
killer nell'ottobre del'90. 

• • Hanno dato la caccia 
agli assassini del fratello per 
una anno e mezzo. Ora era
no vicini alla vendetta, li ave
vano individuati, e in casa 
avevano una bottiglia di «Co
ca Cola» da un litro e mezzo 
imbottita di tritolo, con il de
tonatore eia innescato e col
legata ad un telecomando 
per farla esplodere a distan
za. Gli agenti del commissa
riato di Anzio e della squadra 
mobile hanno arrestato i fra
telli Luigi e Carlo Capolei. 28 
e 31 anni, all'alba di domeni

ca, dopo aver scoperto l'ordi
gno nel corso di una perqui
sizione a casa di uno dei due, 
Carlo. Lo stesso appartamen
to di via Bottego 4, ad Anzio, 
dove il loro fratello, Giorgio, 
fu freddato da due killer con 
cinque colpi di pistola il 10 
ottobre del '90. Un regola
mento di conti maturato nel
l'ambiente dello spaccio di 
eroina. I due fratelli, entram
bi incensurati, «ciucche lavo
rano onestamente», dice la 
gente della zona dove abita-

Luigi Capolei 

no, non si sono mai arresi. 
Anche se la polizia non con
ferma e non smentisce l'ipo
tesi è quella che i due fossero 
vicini ad entrare in azione 
per vendicare gli assassini 
del fratello, che gli investiga- • 
tori non sono mai riusciti ad 

A colloquio con Gunther Schuller, che stasera dirige al Brancaccio 

Sapore di Gershwin 

incastrare. L'accusa nei con
fronti dei due fratelli è esclu
sivamente di detenzione ille
gale di materiale esplosivo. Il 
fatto che sia scattala la per
quisizione in casa dei due ò 
legato molto probabilmente 
ad una «soffiata». Qualcuno è 
venuto a sapere che i due si 
orano procurati dell'esplosi
vo e così gli agenti sono en
trati in azione. Anche se l'i
potesi più convincente è 
quella della vendetta, gli in
vestigatori stanno accertan
do se i due fratelli non fosse
ro legati all 'ambiente del rac
ket. Il più giovane. Carlo, non • 
ha un'attività fissa e svolge 
dei lavori saltuari, Luigi inve- , 
ce e impiegato presso una 
ditta di prodotti alimentari. 
Una vita diversa da quella del 
loro fratello ucciso, tossicodi
pendente, indiziato per rapi
na, possesso di armi, furti e 
risse. Ad ammazzarlo furono 
due persone che la notte del ' 
10 ottobre bussarono a l l a ' 

FIAMMA D'AMICO 

• S I capelli bianchi morbi
damente svolazzanti, appena 
stropicciati . dall'aria chiusa 
della sala prove, Gunther 
Schuller sorride e si slaccia un 
altro bottone della camicia a 
quadri, prima di concedersi 
una «pausa-stampa». «Solo un 
quarto d'ora, perù, devo toma-. 
re dentro - precisa, occhieg
giando premuroso l'entrata dei 
musicisti in sala - , È un pro
gramma impegnativo e c'ò bi
sogno di provare molto». Non 
traducono ansia le parole di 
Schuller, solo la disciplinata 
cura con la quale affronta la 
sua attività di musicista nei 
suol molteplici aspetti: come 
compositore,.. arrangiatore, 
musicologo o - come in questo 
suo secondo appuntamento 
all'Opera - direttore d'orche
stra. Schuller, . che stasera 
esplorerà al Brancaccio sentie

ri gershwiniani alla testa di una 
" mini-orchestra di 17 clementi, 

iì già stato infatti ospite della 
stagione jazz dell'Opera, nel 
novembre dello scorso anno. 
Allora era impegnato a dirige-
•e l'onerosa Epituph di Mingus, 
opera in diciotto movimenti 
della durata di più di due ore, 
nelle quali si intrecciano molti 
dei temi più alfascinanti del 
musicista, ripensati e riscritti 
per orchestra. E sempre in 
quella occasione e nato il pro
getto di una serata dedicata a 
Gershwin. «All'inizio avevamo 
pensato di proporre la secon
da rapsodia, scritta una decina 
d'anni dopo la prima e più no
ta Rhapsody in Blue - spiega 
Schuller - , ma l'organico pre
vedeva ben 65 elementi e non 
avevamo abbastanza soldi a 
disposizione per un progetto 
cost dispendioso. Non parlia

mo poi di un'eventuale Porgy 
and Bess o di Un americano a 
Parigi, improponibili, purtrop
po.,.». 

Slete riusciti comunque a 
programmare una serata 
straordinaria... 

SI, si tratta di una serata unica, 
quasi . irripetibile: Giovanni 
Tommaso ha riunito e coordi
nato fra loro 32 musicisti fra i 
migliori jazzisti e artisti di estra
zione classica con quattro 
grandi pianisti, Marco Fumo, 
Raimondo Campisi, Kcnny 
Barron e Giorgio Gaslini. Inol
tre, anche la Rhapsody in Blue 
che dirigerò ha un sapore par
ticolare, ovvero e la versione 
originale eseguita nel '24 alla 
Eolian Mail eli New York con 
l'orchestra di Paul Whiteman. 
L'arrangiamento era di Perde 
Grofe, che collaborava abitual
mente con Whiteman, ma 
questa versione - ripensata poi 

da Gershwin con impianto sin
fonico - viene raramente ese
guita perché non si trova facil
mente. Non e stata pubblicata, 
ed esiste solo un manoscritto a 
Washington. Personalmente la 
preferisco rispetto alla versio
ne comune, perche è più li
neare e aerea. E da circa 40 
anni la vado «rivisitando». 

In tutto questo tempo ha mal 
modificato qualcosa? 

Assolutamente no, la versione 
0 quella autentica, nota per 
nota. Semmai cambia lo stile. 
AI Brancaccio vorrei però recu
perare anche l'atmosfera mu
sicale di quegli anni, un crite
rio che ho seguito anche per la 
scelta delle altre musiche in 
programma. 

Può spiegarci meglio quale 
filo lega fra loro Debussy e 
Scott Joplin, Gershwin e Mi-
lhaud? 

La Colliwogg'scakcwalkdi De-

sua porta, spacciandosi per 
poliziotti. Lui aprì, capi subi
to di che si trattava e fuggi in 
camera da letto, dove mori ; 
aggrappato alla porta che 
tentava di tenere chiusa con ,' 
tutte le sue forze. Un nugolo ' 
di proiettili sparati da una ca
libro 38 e da una 7,65 oltre
passò la porta uccidendolo. ' 
Nella stanza, terrorizzata e 
rannicchiata sotto il letto c'e
ra anche la sua convivente,"' 
Rosaria Jannelli, che abitava 
con lui da quando era uscito '• 
di prigione. La donna non ha 
mai saputo dire nulla agli in- ' 
vestigatori sui motivi di quel
l'omicidio. L'unica traccia la
sciata dai killer, che a l e n i 
inquilini dello stabile videro 
fuggire, fu l'auto usata per re
carsi sul posto dell'agguato, , 
una Lancia Thema targata 
Latina che i killer abbando
narono in via Casal Di Broc
co, a Anzio, e che era stata 
rubata qualche giorno prima 
ad Aprilia. • „ - - . . - • -

Incendio a Primavalle 
Deposito distrutto dal fuoco 
Racket o speculazione? 
• • Sei famiglie costrette a 
dormire da amici e con il ri
schio di vedere dichiarati peri
colanti i loro appartamenti so
no la conseguenza più grave di 
un incendio doloso che ieri a 
Primavalle ha bruciato per do
dici ore un magazzino. Dieci 
squadre dei vigili del luoco '" 
hanno lavorato per tutta - la 
giornata in via del Beverino, vi
cino a via Boccea. per domare ' 
le fiamme che avevano invaso 
il deposito di materiale militare '• 
in disuso di • Maria Martino. 

bussy 0 un brano di ragtime -
del 1903, abbinato a un Tiger 
Rag<lc\ '28 di Ellington e a una 
suite di Joplin. Di Milhaud, in
vece, ho scelto la Création del -

'23, scritta cioè un anno prima • 
della Rhapsody in Blue, cosi s ì . 
sfaterà la diceria che Milhaud . 
abbia «copiato» Gershwin. In 
realtà, 6 stato il primo musici
sta europeo che ha sentito dal 
vivo il vero jazz, quando rag
giunse Stokowsky a New York. ., 

Un'ultima domanda: perché 
una «serata Gershwin»? 

Perché lo ritengo uno dei gran
di geni della storia della musi
ca, che ha alternato con la 
stessa efficacia melodica song • 
e sinfonie. Una ricchezza d'in- , 
venzioni solo di rado uguaglia-
ta...da Schubcrt, forse Brahms ' 
o Irving Berlin: per me non c'è ' 
differenza fra musica classica ; 
e «leggera», solo la qualità con
ta. 

Una superficie di 2.500 metri 
quadri di cui 900 sono andati . 
distrutti Gli otto appartamenti • 
che sono ai piani superiori so
no stati sgomberati subito. Poi, 
il lungo lavoro di spengimento. ; 
reso difficile dal piccolo ed •' 
unico accesso al deposito di 
un portoncino. La polizia ha 
trovato la catena del cancello 
esterno del magazzino spezza- ' 
ta e sta indagando sui possibili 
nemici della proprietaria o su
gli eventuali interessi verso l'a
rea occupata dal deposito. ,-

• V Si sono appena concluse due mostre-mercato piutto
sto interessanti. Stiamo parlando della fiera dedicata alle or
chidee e ai bonsai che come ogni anno si 6 svolta presso . 
l'Orto Botanico (Largo Cristina di Svezia, 21 - te i . 6861193). 
Accanto ad uno spazio riservato ai soli professionisti di que- • 
ste piante fascinose e delicatissime, tanto amate dall'investi
gatore Nero Wolfe, sono stati allestiti un palo di stand per gli'-
hobbysti. La «regina d'inverno», cosi è detta l'orchidea visto 
che fiorisce preferibilmente nei mesi più rigidi, e ormai un '< 
fiore quasi alla portata di lutti. All'Orto Botanico erano in 
mostra tutti gli strumenti per produrre in casa un angolo tro
picale. Ce , inoltre, da sottolineare che l'orchidea come il ci- , 
clamino e un ottimo indicatore dello stato di salute dei luo
ghi in cui cresce. ' . * 

L'altro ieri si 6, invece, conclusa «Cavallinfiera», mostra-
mercato dedicala, com'è facile intuire, a cavalli ed ogget
tistica equestre. Circa duecento standisti, dislocati in < 
60mila metri quadri di esposizione, hanno venduto selle in 
cuoio, briglie e splendidi esemplari di quadrupedi (i più ri
cercati quelli arabi). • , . .. ^ . 

Vi segnaliamo che una mostra del genere, ma in piccolo, 
si svolgerà il 25 ed il 26 a Tarquinia nell'ambito della curiosa 
«Festa dei Butteri». Vediamo ora quali sono le fiere che si ' 
stanno per aprire. Solo per rockettari in vena di «memorabi-
lia» e la mostra-mercato con tanto di asta e vero battitore che 
si terrà il 29 da «Christie's» in piazza Navona. Visto il succes- -
so della passata edizione invernale, la famosa casa inglese 
ci riprova mettendo in vendita al migliore offerente dischi e ' 
gadget. Tra i pezzi più interessanti figurano le bacchette : 
personalizzate usate da Ringo Starr, il batterista dei mitici 
Beatles, durante il concerto che il quartetto di Livcrpool ten- • 
ne a Roma nel '65. Il prezzo base da cui si parte e assoluta- • 
mente da capogiro: 3 milioni. Non meno costose le litografie • 
erotiche firmate da John Lennon e da Yoko Ono (un milio
ne e mezzo) o la riproduzione del delizioso sottomarino 
giallo ideato dai cartoonist della Corgitoys (2 milioni). Sem- , 
prc indefinibile e il limite che divide la passione dei fans dal
ia vera e propria necrofilia Sappiate, comunque, che verrà 
«battuta» l'ennesima giacca di Presley (ma quante ne posse
deva?) con tanto di certificato che ne garantisce l'autentici
tà. Pare che «Elvis the Pelvis» la indossò negli anni 60 durante f 
uno show a Las Vegas. E poi locandine di film sempre dei •' 
«Fab Four», quarantacinque giri autografati da Michael Jack- • 
son, cartoline, spille, pupazzi e portachiavi appartenuti alle t_ 
varie rockstar intemazionali. È prevista anche una sezione 
•italica» che proporrà abiti di Patty Pravo, vecchie registra- • 
zioni di Mina e Celentano, poster, calendari e cumuli di vec- ; 
chic e «salate» fotografie. Sempre da «Christie's» ma il 7 di 
maggio, e in arrivo la primaasta italiana dedicata al fumet
to. Tra le «chicche» ci sono le prime 14 tavole di Dylan Dog, 'i 
datate 1986 e alcuni episodi inediti di Diabolik e Flash Cor- ' 
don. A raccolta sono stati chiamati tutti gli croi delle «strisce» 
contemporanee: Valentina, Superman, Dick Tracy e anche -
la simpatica Li'L Abner. Il materiale verrà messo in vendita • 
dalla casa d'aste ma se vi interessa soltanto ammirarlo po
trete fare un salto al foyer del Palazzo delle Esposizioni dove 
verrà esposto dal 22 al 29 aprile. , , < , • , . , , . 

A... 
Nuovo spazio 
per libri 
amore e psiche 

LAURA DETTI 

• I «Amore e Psiche» ò il no
me della nuova libreria inau
gurata domenica, nel centro . 
della città, a pochi passi dal 3? 
Pantheon. Il neonato «centro » 
librario» occupa i locali di una >'.' 
vecchi? libreria di via S. Cateri- ' 
na da Siena e si propone al 
pubblico con una formula ar
chitettonica tutta nuova e par
ticolare. Rinnovati totalmente, '•' 
i locali sono movimentati da 
una serie di strutture in legno 
che organizzano • lo spazio: 
soppalchi con passerelle «mul- ' 
tiple», scale che portano agli ' 
scaffali superiori, «ponti» sotto ' 
al soffitto che portano da un * 
lato all'altro delle stanze. Una 
sistemazione che, però, ha pri- • 
vilegiato più l'«immagine» e ' 
l'«originalita» che la comodità. '• 
Sulle passerelle in alcuni punti ; 

non può sostare più di una 
persona. 

L'idea di questa ristruttura
zione 6 dì Massimo Fagioli, ' 
psichiatra, e la progettazione e 
degli architetti Caterina Calzini 
e Flavio Vitale. I tre apparten
gono al «pool» di ventotto per
sone che si è costituito apposi
tamente per la creazione di 
«Amore e Psiche». Amici e col
leghi, tra cui critici d'arte, ar
chitetti, psichiatri e semplici 
impiegati, si sono riuniti dando 
a questa nuova libreria una ca
ratteristica precisa anche nel 
contenuto: dovrebbero essere 
privilegiati i settori dedicati al
l'arte e alla scienza (tra cui, so
prattutto, la psichiatria). Do-, 
vrebbero, perché attualmente i 
settori sono curati in modo 
omogeneo, come in un nor

male libreria: dalla letteratura 
alla filosofia, dal cinema (so- ' 
no in vendita anche videocas- ' 
sette) alla fotografia, dalla pit- v 

tura all'architettura e al design. \ 
In futuro verrà anche attrezza- '• 
to uno spazio per la vendita di , , v 

dischi ecompactdisc. "• r;" 
11 nuovo centro possiede an- , 

che una sala destinata a inizia- '. 
live culturali: lanci di libri, pre- • 
scntazione di riviste e mostre. "• 
E proprio con una mostra 6 • 
stato inaugurato anche questo ' 
spazio. Battezzano la sala le 
fotografie dell'americano Da- . 
vid Finn. Sono opere che prc- ; 
vengono da un lungo studio •' 
fotografico sulle sculture di Ca- r 
nova. - L'artista •- newyorkese ," 
(che oltre ad essere fotografo ' 
e anche scrittore) ha immorta- '-
lato alcuni i particolari delle r-* 
opere maggiori dello scultore: t-
sono qui esposte • immagini ' 

. delle «Grazie», di «Amore e Psi- » 
. che giacenti» e di «Psiche con * 
una farfalla». La mostra rimarrà i 

• aperta fino al 16 maggio, tutti i li 
giorni dalle 10 alle 20 escluso •' 

' lunedi mattina. David Finn sa
rà, in seguito, di nuovo ospite ;" 
della libreria per parlare, in un c 

' incontro, delle cognizioni di 
base pervisitarc un museo. •• 

Al Big Marna intensa esibizione del gruppo inglese 

Irruenti Prime Movers 
MASSIMO OE LUCA 

• 1 - Ogni tanto una buona 
dose di cattiveria non può far 
che bene: ne sanno qualcosa 
gli inglesi «Prime Movers», visti 
in concerto sabato al Big Ma-
ma. che da nostalgici esplora
tori disinfonie beat col tempo 
sì sono trasformati in un mani
polo di arrabbiati rocker da 
strada. Un esempio riuscito di 
come si possa ancora utilizza
re l'immenso patrimonio della 
musica rock, data sempre sul
l'orlo del collasso definitivo, 
senza servirsi di trucchi tecno
logici o appellarsi a genialoidi 
sperimentazioni. - Nel breve 
spazio di un'esibizione il grup
po allunga le mani su tutto 
ouellQ. che gli capita a tiro. Il 
,vat rimane il punto di parten
za ma oggi viene inglobato in 
un impianto sonoro decisa
mente più adulto. Adulta co
me la psichedelia ricca di sim
boli e di colon tanto amata dal 

• leader Allan Crockford. vec
chio compagno di ventura del 
famosoJamcs Taylor, nume tu-

! telare della scena dance-jazz 
; d'albione. . 

I due militavano insieme nei 
«Prisoners», formazione semi
nale da cui ha preso le mosse 

' buona parte del nuovo sound 
della giovane Inghilterra, dove 
vanno a braccetto il crearsi 

' uno stile personale e l'ossessi
va passione per il jazz. Crock
ford e soci, però, si distinguo
no da tutto il resto del movi
mento o meglio ancora non ne 
fanno propno parte. Il loro ap
proccio é molto più variegato 
attento a non lasciarsi alle 
spalle l'aspetto più selvaggio 
del rock'n'roll: i motociclisti 
più intransigenti apprezzereb
bero volentieri la loro versione 
di Hush, uno dei primissimi in-

*• ni dei «DeepPurple». Timidi e 

impacciati all'apparenza, i 
quattro ragazzi anglosassoni 
cambiano - completamente 
quando calcano le tavole di un 
palcoscenico dando vita ad • 
uno spettacolo (iratissimo che 
spiega la loro fama da culto 
nei club della Londra degli ulti
mi anni. Non ci vuole molto a 
capire che l'organo liquido e 
lussureggiante suonato dalla 
bravissima Fay Day e il vero 
corpo motore del quartetto an
glosassone. Ascoltarlo lare lo 
fusa sul brano Don't wanlyou 
now, o ondeggiare paurosa
mente in The poison ori rny 
shelf e davvero una delizia. 
Canzone do|x> canzone il set 
assume toni sempre più acidi, 
lo stupore iniziale degli spetta
tori nel trovarsi di fronte ad un 
gruppo cosi aggressivo e com
patto lascia presto il posto a 
una certezza: i «Prime Movers» 
non sono la solita fregatura 
musicale importata dall'lnghil-

"Prime Movers» al Big Marna; sopra Gunther Schuller 

terra. Infaticabile il chitarrista-
cantante Graham Day. che 
continua ad accompagnare 
ogni suo nlf con un saltino, 
memore della lozione di Jimi 
I Icndrix a cui palesemente si 
ispira ma con molto rispetto. 

L'altra metà della band, ov
vero il già citato Allan Crock
ford al basso e Wolf I loward 
alla batteria, mantiene bene 
sotto controllo tanta irruenza, 

guardinga a non strafare inutil
mente, finale con esplosione 
di luci stroboscopiche (Siro-
boscope o tra l'altro il titolo del 
loro ultimo mini-lp), in un de
lirio di sonorità sincopate, lam
pi psichedelici anni Sessanta, 
fantasìe allucinate: purtroppo 
a Roma di concerti intensi co
me quello oflcrto dai «Prime 
Movers» se ne vedono sempre 
più raramente. 

Domande (e risposte inquietanti) sui destini dell'arte moderna/2* 

È solo questione di sponsor 
ENRICO QALLIAN 

M i 11 sistema dell'arte, con le 
sue leggi composte anche di • 
codicilli e commi, é morto an- ' 
che per mancanza di ricambio 
generazionale. >• - intendendo ^ 
con ciò l'ultima generazione " 
che finora non esprime né ha a 
sua disposizione artisti o alme- / 
no sembra che non siano mai • 
nati uomini e donne dell'ulti
ma generazione capaci di sce- . 
glicrc l'arte come fecero i loro 
predecessori, a codice di vita r 
per una 'ivoluzionc nei rap
porti di classe per creare og- . 
getti d'avanguardia urlanti livo
re antipadronale e antiborghe
se. I settori industriali e gli uo
mini politici che appoggiano i . 
nuovi indiistrial-manager hall- ." 
no assorbito tutto quello che . 
produceva arte, facendolo di
ventare «proprio» assieme agli ' 
operatori d'avanguardia. Se gli », 
artisti «capaci» di esprimere ar
te (fino alla penultima genera
zione), vogliono continuare a 

«fare» devono inginocchiarsi 
dinanzi agli «sponsor» di Stato 
e non - non era cosi anche nel : 
Ventennio? - per vendere e ri- ; 
vendere, accettando leggi al di "' 
fuori del sistema d'arte. ,.<-.- ... 

Mentre negli anni Cinquanta ; 

gli artisti discutevano, ancora 
•caldo» il disastro della secon
da guerra mondiale, di funzio-. 
ne e ruolo dell'artista, dell'arte 
in una società divisa in classi; • 
se negli anni Sessanta si discu- "' 
leva come arginare la calata *. 
pop-art americana e se l'arte 
in Italia avesse ancora una " 
propria originale teorìa artisti
ca lontano dall'impoverimen
to che i mass-media in mano ' 
agli industriali stavano operan- • 
do per livellare e rincrelinire il : 

. pubblico; se negli anni Settan
ta le forze in campo fronteg
giavano i transavanguardisti di , 
Achille Bonito Oliva (che a lo
ro volta fronteggiavano i pove-
risli-concetlualt) passando le 

loro giornate pittoriche a di-1 
scuterc se il mattoncino a cor- • 
tina era o non era una misura • 
«fascista»; se negli anni Ottanta .' 
quelli nati nel 'fy1/'56/'&8 nelle { 

diverse città di appartenenza si 
spartivano - ancora una volta, ' 
si fa per dire - gli stili di com
petenza ora. anni Novanta, do
po il riciclaggio di poveri mate- • 
riali per riminimalizzarli ulte- • 
normcnte con la crisi di mer
cato delle opere d'arte, l'ulti
ma generazione che non ha 
tra le sue file nessun elemento r 
artistico di spicco né tanpoco 

, di piccolo o medio cabotag
gio, vagola tra pubbliche rela
zione, prcss-agcnt, comunica
ti stampa varii non sapendo (e . 
comunque anche se lo sapes
se sarebbe lo stesso) che fare. 

L'artista «giovane» sostenu
to, dietro pagamento di denari -
sonanti, da una stampa che si 
dice specializzata briga per in
vadere mercati inesistenti; bri
ga per correre dietro alle >mo- ' 
de» creategli dal gallerista o il 

•falso-furbo» critico d'arte 
(non esistono più critici storici 
dell'arte, ora esistono solo 
«giornalistucoli») segue con at- ; 
tenzione morbosa l'uscita di 
Flash Art per copiare l'artista '„ 
tedesco che a sua volta copia ;' 
quello americano; guarda con '-
sospetto chi ries'Mca un passa- -
to sepolto: il passato di Leo-. 
nardo Sinisgalli, Emilio Villa, •' 
piazza del Popolo. Ungaretti, . 
Aragno, Ccsarctto, - Minghi, r.; 
Turcato, Guttuso, Forma, tanto -
per dire, per citarequalcuno o i 
qualcosa . comunque senza 
riempirlo di contenuti propri, *.' 
capaci di prendere possesso di f • 
un mercato. Che a tutt'oggi ri
sulta esangue Comunque 0 
inutile, se non addirittura de- • 
menzialc anche il solo pensare :». 
che gli «ultimi arrivati» pensino '" 
all'arte. Chissà da quando e 
morta, l'arte. Se ne sono accor
ti prima di tutti gli scopritori. 
«Artisti» loro stessi, i famosi tut
tologi. Nono cosi7 T.— 

(2. Continua) " 


